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La nutrigenomica è una disciplina scientifica che studia l’interazione tra nutrizione e il genoma umano, 
esplora come i nutrienti e altri composti presenti negli alimenti influenzano l’espressione dei geni e come, 
a loro volta, le variazioni genetiche individuali possono influenzare la risposta del corpo a diversi alimenti 
e regimi dietetici. La Medicina estetica potrà avvalersi della Nutrigenomica per conoscere le varianti 
genetiche e il loro effetto sull’organismo e contribuire ad individuare le predisposizioni individuali al 
fine di mantenere e migliorare lo stato di benessere o well-being. Già nel 400 a. C. Ippocrate diceva “Fa’ 
che il cibo sia la tua medicina e che la medicina sia il tuo cibo“. La senescenza cutanea, rappresenta 
il risultato di una programmazione genetica dell’individuo, insieme ai danni accumulati nel corso 
della vita. Le cause dell’invecchiamento cutaneo sono ricondotte a due quadri clinici il crono-aging e il 
photo-aging, che possono incidere come eventi sinergici o indipendenti su alcuni meccanismi fisiologici 
della cute. Le differenze genetiche sono alla base delle variazioni biologiche non solo per l’apparenza 
esteriore ma conoscere le varianti genetiche e il loro effetto sull’organismo, consente di individuare le 
predisposizioni individuali al fine di mantenere e migliorare lo stato di benessere o wellness. L’obiettivo 
della Nutrigenomica è creare un’intervento dietetico mirato per ogni singolo individuo, che possa 
ripristinare la salute e prevenire l’insorgenza di patologie partendo dal genotipo individuale, permette 
di personalizzare le nostre scelte alimentari in base al proprio patrimonio genetico, mediante un’analisi 
approfondita del nostro DNA, che ci consente di avere una nuova consapevolezza alimentare per 
contrastare l’invecchiamento cutaneo e in particolare lo skin improvement.



Nutrigenomics and Skin Aging: Skin Improvement

Nutrigenomics is a scientific discipline that studies the interaction between nutrition and the human 
genome. It explores how nutrients and other compounds found in food influence gene expression 
and how individual genetic variations, in turn, affect the body’s response to different foods and dietary 
regimes. Aesthetic medicine can leverage nutrigenomics to understand genetic variants and their effects 
on the organism, thereby identifying individual predispositions to maintain and enhance overall well-
being. As Hippocrates stated as early as 400 a. C: “Let food be thy medicine, and medicine be thy food. 
“Skin aging results from a combination of an individual’s genetic programming and accumulated damage 
over time. The causes of skin aging are classified into two clinical frameworks: chrono-aging and photo-
aging, which may act as synergistic or independent factors affecting specific physiological mechanisms 
of the skin. Genetic differences underlie biological variations not only in external appearance but also in 
individual predispositions. Understanding genetic variants and their effects on the body allows for the 
identification of personalized strategies to maintain and improve wellness. The goal of nutrigenomics 
is to design targeted dietary interventions for each individual, restoring health and preventing disease 
based on their unique genotype. Through an in-depth analysis of one’s DNA, nutrigenomics enables the 
personalization of dietary choices according to genetic heritage, fostering a new nutritional awareness to 
combat skin aging, particularly to achieve skin improvement.
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